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FORMAZIONE ED INFORMAZIONE SULLA PREVENZIONE E PROTEZIONE SUL LUOGO DI LAVORO D.lgs 81/08 
 

MANUALE PER I LAVORATORI DELLA SCUOLA E PER GLI STUDENTI 
 

PRESENTAZIONE 
 
    Il Decreto Legislativo n. 81/2008 e succ. m. e i., recependo le direttive CEE sulla sicurezza dei lavoratori sui luoghi di lavoro, ha introdotto una 
serie di obblighi per i dirigenti degli istituti scolastici, per i preposti e per i lavoratori.  
    Detto  decreto ha definito lanche a figura dello studente equiparandola ad un lavoratore. 
    Lo stesso decreto fissa altresì una serie di norme che di seguito sono riassunte e schematizzate, stabilendo per il dirigente l’obbligo della 
informazione ai lavoratori sui problemi della sicurezza. 
    Per adempiere a quanto indicato nel decreto il presente manuale viene esposto  a tutti i lavoratori ed agli studenti consentendo una informazione 
generale omogenea.                    
 
  Il Responsabile della Sicurezza Prevenzione e Protezione                                                              Il Dirigente Scolastico 
                  Arch. Lamberto Nicoli          Prof. Antonio Volpe 
 

DEFINIZIONE DI LAVORATORE (Decreto Legislativo n. 81/2008 e succ. m. e i.) 
 – Definizioni 

1. Agli effetti delle disposizioni di cui al presente decreto si intendono per: 
a) lavoratore: persona che presta il proprio lavoro alle dipendenze di un datore di lavoro, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari, con 
rapporto di lavoro subordinato anche speciale. Sono equiparati i soci lavoratori di cooperative o di società, anche di fatto, che prestino la loro attività 
per conto delle società e degli enti stessi, e gli utenti dei servizi di orientamento o di formazione scolastica, universitaria e professionale avviati 
presso datori di lavoro per agevolare o per perfezionare le loro scelte professionali.  
Sono altresì equiparati gli allievi degli Istituti di istruzione ed universitari e i partecipanti a corsi di formazione professionale nei 
quali si faccia uso di laboratori, macchine, apparecchi ed attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici. 

 
INFORMAZIONE AI LAVORATORI - STUDENTI  E PERSONALE  (Decreto Legislativo n. 81/2008 e succ. m. e i.) 

– Misure generali di tutela 
1) Le misure generali per la protezione della salute e per la sicurezza dei lavoratori sono: 
a) valutazione dei rischi per la salute e la sicurezza; 
b) eliminazione dei rischi in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico e, ove ciò non è possibile, loro riduzione al minimo; 
c) riduzione dei rischi alla fonte; 
d) programmazione della prevenzione mirando ad un complesso che integra in modo coerente nella prevenzione le condizioni tecniche produttive ed 
organizzative dell’azienda nonché l’influenza dei fattori dell’ambiente di lavoro; 
e) sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno pericoloso; 
f) rispetto dei principi ergonomici nella concezione dei posti di lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro e 
produzione, anche per attenuare il lavoro monotono e quello ripetitivo; 
g) priorità delle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale; 
h) limitazione al minimo del numero dei lavoratori che sono, o che possono essere esposti al rischio; 
i) utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici, sui luoghi di lavoro; 
l) controllo sanitario dei lavoratori in funzione dei rischi specifici; 
m) allontanamento del lavoratore dall’esposizione a rischio, per motivi sanitari inerenti la sua persona; 
n) misure igieniche; 
o) misure di protezione collettiva ed individuale; 
p) misure di emergenza da attuare in caso di pronto soccorso, di lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave ed immediato; 
q) uso di segnali di avvertimento e di sicurezza; 
r) regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, macchine ed impianti, con particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza in conformità alla 
indicazione dei fabbricanti; 
s) informazione, formazione, consultazione e partecipazione dei lavoratori, ovvero dei loro rappresentanti, sulle questioni riguardanti la sicurezza e la 
salute sul luogo di lavoro; 
t) istruzioni adeguate ai lavoratori. 
2) Le misure relative alla sicurezza, all’igiene ed alla salute durante il lavoro non devono in nessun  caso comportare oneri finanziari per i lavoratori. 
 
– Obblighi del datore di lavoro, del dirigente e del preposto 

omissis 
1_Il datore di lavoro elabora un documento contenente:   
a) una relazione sulla valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante il lavoro, nella quale sono specificati i criteri adottati per la 
valutazione stessa; 
b) l’individuazione delle misure di prevenzione e di protezione e dei dispositivi di protezione individuale conseguente alla valutazione di cui alla lettera 
a); 
c) il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza. 
2_ Il documento è custodito presso l’azienda ovvero l’unità produttiva. 
3_ Il datore di lavoro: 
a) designa il responsabile del servizio di prevenzione e protezione interno o esterno all’azienda secondo le regole; 
b) designa gli addetti al servizio di prevenzione e protezione interno o esterno all’azienda secondo le regole; 
c) nomina nei casi previsti dall’art. 16, il medico competente. 
4_ Il datore di lavoro adotta le misure necessarie per la sicurezza e la salute dei lavoratori,e in particolare: 
a) designa preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori 
in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio , di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza; 
b) aggiorna le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute e della sicurezza del 
lavoro, ovvero in relazione al grado di evoluzione della tecnica, della prevenzione e della protezione; 
c) nell’affidare i compiti ai lavoratori tiene conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute e alla sicurezza; 
d) fornisce ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale (D.P.I.), sentito il responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione; 



Istituto B.PASCAL Via Brembio,97  e Via de’ Robilant 2 - Roma                  Formazione ed Informazione sulla Prevenzione e Protezione sul luogo di lavoro – D.lgs 81/08 
 
 

 
Anno Scolastico 2017/’18                                                                                                                                                                                                               Pagina 2 di 3 

e) prende le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li espongono ad un 
rischio grave e specifico; 
f) richiede l’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle disposizioni aziendali in materia di sicurezza e di igiene del 
lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuali messi a loro disposizione; 
g) richiede l’osservanza da parte del medico competente degli obblighi previsti dal presente decreto, informandolo sui processi e sui rischi connessi 
all’attività produttiva; 
h) adotta le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dà istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, 
immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa; 
i) informa il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave ed immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da 
prendere in materia di protezione; 
l) si astiene, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste 
un pericolo grave ed immediato; 
m) permette ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante per la sicurezza, l’applicazione delle misure di sicurezza e di protezione della salute 
e consente al rappresentante per la sicurezza di accedere alle informazioni ed alla documentazione aziendale; 
n) prende appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare rischi per la salute della popolazione o deteriorare 
l’ambiente esterno; 
o) tiene un registro nel quale sono annotati cronologicamente gli infortuni sul lavoro che comportano un’assenza dal lavoro di almeno un giorno. Nel 
registro sono annotati il nome, il cognome, la qualifica professionale dell’infortunato, le cause e le circostanze dell’infortunio, nonché la data di 
abbandono e di ripresa del lavoro. Il registro è redatto conformemente al modello approvato con decreto del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale , sentita la commissione consultiva permanente di cui all’art. 393 del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547, e 
successive modifiche, ed è conservato sul luogo di lavoro, a disposizione dell’organo di vigilanza. Fino all’emanazione di tale decreto il registro è 
redatto in conformità ai modelli disciplinati dalle leggi vigenti; 
p) consulta il rappresentante per la sicurezza nei casi previsti dall’art. 19, comma 1, lettere b), c) e d); 
q) adotta le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell’evacuazione dei lavoratori, nonché per il caso di pericolo grave ed immediato. 
Tali misure devono essere adeguate alla natura dell’attività, alle dimensioni dell’azienda ovvero dell’unità produttiva, e al numero delle persone 
presenti. 

omissis 
– Obblighi dei lavoratori 
1. Ciascun lavoratore deve prendersi cura della propria sicurezza e della propria salute e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su 
cui possono ricadere gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione ed alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di 
lavoro. 
2. In particolare i lavoratori : 
a) osservano le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale; 
b) utilizzano correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e le altre attrezzature 
di lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza; 
c) utilizzano in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 
d) segnalano immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dispositivi di cui alle lettere b) e c), nonché le 
altre eventuali condizioni di pericolo di cui vengono a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle loro competenze 
e possibilità, per eliminare o ridurre tali deficienze o pericoli, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 
e) non rimuovono o modificano senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo; 
f) non compiono di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria 
o di altri lavoratori. 

omissis 
– Servizio di prevenzione e protezione  
1. Il datore di lavoro organizza il servizio di prevenzione e protezione o incarica persone o servizi    esterni all’azienda, secondo le regole di cui al 
presente articolo. 
2. Il datore di lavoro designa una o più persone di cui al successivo, tra cui il responsabile del servizio di sicurezza, previa consultazione del 
rappresentante della sicurezza. 

Omissis 
- Il datore di lavoro può avvalersi di persone esterne all’azienda in possesso delle conoscenze professionali necessarie per integrare l’azione 

di prevenzione e protezione.  
Omissis 

- Qualora il datore di lavoro ricorra a persone o servizi esterni egli non è per questo liberato dalla propria responsabilità in materia. 
omissis 

– Compiti del servizio di prevenzione e protezione 
1. Il servizio di prevenzione e protezione dai rischi professionali provvede: 
a) all’individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione dei rischi e all’individuazione delle misure per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di 
lavoro nel rispetto della normativa vigente sulla base della specifica conoscenza dell’organizzazione aziendale; 

omissis 
– Rappresentante dei Lavoratori per la sicurezza 

1. In tutte le aziende, o unità produttive, è eletto o designato il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 
omissis 

– Informazione dei lavoratori 
1. Il datore di lavoro provvede affinché ciascun lavoratore riceva un’adeguata informazione su: 
a) i rischi per la sicurezza e la salute connessi all’attività dell’impresa in generale; 
b) le misure e le attività di protezione e prevenzione adottate; 
c) i rischi specifici cui è esposto in relazione all’attività svolta, le normative di sicurezza e le disposizioni aziendali in materia; 
d) i pericoli connessi con l’uso di sostanze e dei preparati pericolosi sulla base delle schede dei dati di sicurezza previste dalla normativa vigente e 
dalle norme di buona tecnica; 
e) le procedure che riguardano il pronto soccorso, la lotta antincendio, l’evacuazione dei lavoratori; 
f) il responsabile del servizio di prevenzione e protezione ed il medico competente. 

omissis 
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– Formazione dei lavoratori 

- Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore,  riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di sicurezza e di salute, con 
particolare riferimento al proprio posto di lavoro ed alle proprie mansioni.  

Omissis 
- La formazione dei lavoratori deve avvenire durante l’orario di lavoro. 

omissis. 
 

SICUREZZA E IGIENE DEI LUOGHI DI LAVORO 
E’ rigorosamente vietato fumare oltre che per motivi igienico- sanitari anche per motivi di sicurezza antincendio. 
È indispensabile che il luogo di lavoro sia pulito ed ogni lavoratore deve mantenerlo tale. In particolare deve gettare i rifiuti in appositi contenitori e 
non gettarli per terra. 
Le vie e le uscite di emergenza devono essere lasciate libere da ostruzioni sia all’interno che all’esterno ed ogni lavoratore deve conoscere il percorso 
di emergenza che deve seguire in caso di segnalazione di pericolo. 
Nessun lavoratore deve accedere ad aree riservate, salvo quando è impegnato in attività connesse, sotto la direzione del preposto. 
Al verificarsi di un inconveniente legato al luogo di lavoro che può generare rischio, il lavoratore avverte immediatamente il preposto.  
I servizi igienici devono essere lasciati puliti ed in ordine, in modo tale da poter essere utilizzati immediatamente da altri; questo è un modo per 
dimostrare attenzione verso tutti gli altri.  
 

MACCHINARI E ATTREZZATURE DI LAVORO 
Il lavoratore non deve rimuovere o modificare i dispositivi di sicurezza o di segnalazione, senza l’autorizzazione del preposto; deve utilizzare le 
macchine e le attrezzature in modo appropriato, seguendo le istruzioni e non compiere operazioni o manovre che non siano di sua competenza.  
 

IMPIANTI ED APPARECCHI ELETTRICI 
Il lavoratore, prima di eseguire una qualsiasi operazione sugli impianti elettrici, deve disinserire l’alimentazione assicurandosi che 
non ci sia tensione. 
Il lavoratore deve evitare il contatto diretto o indiretto con le parti degli impianti elettrici che possono essere sotto tensione e avere cura del 
rivestimento isolante dei conduttori elettrici. Inoltre prima di utilizzare apparecchi elettrici , deve assicurarsi che il cavo sia in buono stato e quando 
estrae la spina dalla presa deve farlo tirando per la sua impugnatura e non tirando il cavo. 
 

PRONTO SOCCORSO 
 In caso di incidente capitato ad altri, lo studente e/o il lavoratore deve rapidamente avvertire il preposto presente. 
 Non deve rimuovere l’infortunato e deve attendere le istruzioni. 
 È opportuno che il lavoratore si renda disponibile per eseguire le eventuali disposizioni del preposto. 

 
 
 

 
 
 

------------------------------------------------ 
                                    (Timbro lineare della Scuola) 
 
 
 

RICEVUTA 
 
Il sottoscritto dichiara di aver ricevuto una copia del presente manuale di informazione ed averla letta. 
 
 
Firma……………………………………………………. 
 
 
Data……………………………………………………... 
 
(La presente ricevuta deve essere conservata nella cartella personale del lavoratore). 
 
 
  


